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R I S P O S T A  A L L A  LETTERA
' Del Signor

A N T O N I O  V A L S I N I E R I
M E D I C O  F I S I C O  R E G G I A N O .

Circa? Aria di Venezia.

Sfendo negotio, in molte difficoltà inuol- 
to il determinare la iaiubrità, od infalu- 
brità d’vn aria , allorché fi dubita, fe vi 
{¡a l ’vna , ò l ’altra, così che per quefte 
ingegni iopra gli altri nel iapere riguar- 
deuoli, edam m irabili, ftabilir non fep- 

pero certe, e determinate cogli iz ion i, perciò diltingue- 
re; onderacutifsimo Baccone Raron di Varuliano Gran 
Cancelliere d'Inghilterra, e gran decoro di quella nazio­
n e , per la rarità, e imgolariià del fuo fapere , hebb’ a 
dire Occulta res e(ì falukritas , prafertim perfeSiior aeris y 
&*potìus experimento quam difeurfu, &  conieffura elici- 
tur. Tantomen'ioferuir potrei V,S- Eccellentiisima nel­
lo feiogliere le obbiezzioni , fatele dal di lei amico , per 
difingannarlo, ed auertirloqual da lo (tato dell’aria di 
Venezia , fe le ragioni, autorità, ed eiperienze non mi 
fuggeriiTeroli mottiui. Mi perfuado però jc h ’aÌl’addot- 
te ,per leuargli ogni fcrupolo, raprefentato gli hatiràla 
di lei virtù * quanto abbia goduto la iìia complefsione ,

nel


